
8) Borgo San Giovanni nel territorio del comune di Francavilla di Sicilia (ME) 

 

Il borgo di tipo C è stato costruito dall’ERAS negli anni 1954-1959 in località San 

Giovanni, a servizio di 25 case rurali per gli assegnatari. E’ costituito da due 

fabbricati pubblici: scuola e chiesa, dai 25 edifici per alloggi e dal bevaio.  

L’accesso al borgo avviene tramite una strada non asfaltata con caratteristiche di 

strada di bonifica lunga oltre 2,5 chilometri, realizzata nel 1953 con imponenti opere 

d’arte in pietra, che intercetta la strada statale 185 in località Ponte San Paolo. 

Non risultano successivi interventi pubblici di manutenzione.  

La struttura degli edifici è a muratura portante di mattoni pieni (con esclusione della 

chiesa in c.a.), cordoli di c.a., solai di tipo misto c.a.-laterizi, tramezzi di mattoni 

forati, infissi di legno. 

 Stato at tuale  - Il borgo è inutilizzato. Non si notano dissesti statici in fondazione, 

per la efficace sistemazione idraulica, ma è necessario un profondo intervento di 

ripristino per l’incuria del tempo e l’azione degli agenti atmosferici. 

Assegnazione  - Gli edifici di servizio del borgo sono stati consegnati al comune di 

Francavilla di Sicilia nel 1983 ma in atto sono abbandonati. Le case rurali risultano 

essere state assegnate con i lotti di riforma agraria, ma sono inutilizzate.  

I fabbricati possono rientrare nella disponibilità dell’Ente di Sviluppo Agricolo.



 

BORGO  SAN GIOVANNI 
(37° 55’ 34” N, 15° 06’ 44” E) 

 

DESCRIZIONE Il borgo sorge a mezza costa sulla valle del San Paolo, 

caratterizzata da macchia propria delle pendici meridionali dei 

Nebrodi e dei Peloritani. 

E’ costituito da 25 edifici per alloggi, con due soli servizi 

comuni: la chiesa e la scuola. 

E’ facilmente raggiungibile con una bella strada di accesso dalla 

S.S. 185 ma, nel contempo, ha conservato le caratteristiche 

iniziali di isolamento. 

E’ vicino ad un’area con alta vocazione turistica e naturalistica (il 

comprensorio Taormina - Giardini Naxos, il Parco dell’Etna, la 

Riserva fluviale dell’Alcantara, il Parco dei Nebrodi) nella quale 

sono sufficientemente sviluppate le strutture ricettive a qualsiasi 

livello e che consente distrazioni e riposo. 

A pochi chilometri si trovano altri borghi, prevalentemente 

abitativi, quasi del tutto inutilizzati, che si prestano ad ulteriori 

iniziative di riqualificazione.  

  

OBIETTIVI -  realizzazione di un centro per finalità sociali di assistenza 

(anziani, comunità di recupero etc.) o di accoglienza; 

 - autonomia energetica. 

 

DIFFICOLTÀ - gli edifici pubblici del borgo sono stati consegnati al comune 

di Francavilla di Sicilia e devono essere riacquisiti perché non 

sono stati destinati a pubblica utilità; 

 - tutti i fabbricati sono abbandonati da anni ed hanno necessità 

di interventi di ripristino.  

 

AZIONI - Trasformare gli edifici per le finalità attribuite: accoglienza e 

servizi comuni. 

 

 


